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1, 2, 3... Vio!

UNMINI GIRO D’ITALIA IL PIÙ POSSIBILE IN ELETTRICO, PER IMPARARE A VIVERE INMODO PIÙ ECOLOGICO

Sportweek #41L’OLIM-BIONICA

Vai col green

AVVERSARIE

Prima della corsa con

la cantautrice Levante,

che ha gareggiato...

in casa: è siciliana.

A
lcuni giorni fahoprova-
tol’emozionediprendere
nuovamente un volo ae-

reo. Era da febbraio che non lo
facevo più, quando facemmo la
trasferta a Eger, in Ungheria,
per l’ultima gara di Coppa del
Mondo prima del coronavirus
(all’epoca si chiamava così). Fu
una bella doppietta, oro indivi-
duale eoroasquadre.Bei tempi
quelli... ma prima o poi torne-
ranno!Comunque,questoaereo
mihaportatainSiciliaperun’al-
tra bellissima esperienza, una
vera competizione, ma stavolta
senzaarmi.Lamattinamisono
preparataperlagaracomefaccio
sempre:svegliapresto,colazione
leggera ma nutriente e briefing
con la squadra. Definite le stra-
tegie, sonoandataa indossare la
mia bella tuta nuova e ho rag-
giunto la mia “avversaria”, la
cantante Levante, per la nostra
garadenominataWeHybridRa-
ce, per chi riesce a essere più
“green” possibile guidando la
nuova Toyota Yaris Hybrid. In
pratica dovevamo fare le navi-
gatrici ai nostri rispettivi piloti
lungoil tragittodellaterzatappa
del Giro d’Italia, percorrendo i
150 km che vanno da Enna a
Piano Provenzana, uno dei sei
versanti dell’Etna a 1.800mdi
altezza,entrountempomassimo
di due ore e mezza cercando di
viaggiare ilpiùpossibile inelet-
trico. È stata un’esperienza ve-
ramente entusiasmante, diver-

tenteeanchemolto istruttiva. Il
miopilotasichiamavaIvanefin
da subito ho cercato di dargli le
indicazioni sulpercorsonelmi-
gliormodopossibileperottimiz-
zare le andature. Ho infatti im-
parato che per utilizzare il più
possibile ilmotore elettricodel-
lavetturaibridasononecessarie
alcune accortezze nella guida.
Accelerare con una lenta pro-
gressione, per restare in elettri-
co e non far partire il motore
endotermico, frenaredolcemen-

te per ricaricaremaggiormente
lebatterie,utilizzareunamoda-
lità di guida costante e soprat-
tutto cercare di “veleggiare” il
piùpossibile, staccando ilpeda-
ledelgasperlasciarechelamac-
chinaviaggiper inerziaper lun-
ghi tratti. Per riuscirci è
fondamentaleanticipare i tempi
dei rallentamenti, pertanto il
ruolo di noi navigatrici è stato
molto importante. Inostri tempi
si sommeranno a quelli dei no-
striquattrocompagnidisquadra

che farannoaltre tappedelGiro
e designeranno quale delle due
squadre vincerà. Ma a parte la
gara (che comunque contiamo
divincerenoi!), sonocontentadi
aver imparatomolte cose su co-
me migliorare lo stile di guida
anche per consumare e inqui-
naremeno.Perchédeveentrare
bene in testa a tutti: dobbiamo
imparare a vivere in modo più
ecologico,perpreservareciòche
resta della nostra Terra,
primachesiatroppotardi...


